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                 COMUNE DI PORTOFERRAIO
CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO

A TEMPO DETERMINATO  DI DIRITTO PRIVATO  NELLA QUALIFICA DIRIGENZIALE IN DOTAZIONE ORGANICA  ai sensi dell’art. 110 TUEL n. 267/2000 e s.m.i.
L’anno      addì       del  mese di          della residenza Municipale 

Tra

il Comune di Portoferraio con sede in via Garibaldi, 17 Portoferraio, rappresentato                           , in esecuzione  della deliberazione di G.C. n.53  del 10/3/2020;  
e

 l’Arch. nato a                           e residente in                ,  a,




Premesso

· che questa Amministrazione  intende coprire  il posto vacante di Dirigente Area 3 “ Servizi al territorio” tramite la stipulazione di un contratto a tempo determinato di diritto privato rientrante nei limiti di cui all'art. 110 del d.lgs n. 267/2000; 

· Visto l’art. 110, comma 1,  del T.U.E.L. n. 267/2000;

· Viste la deliberazione di G.C. n. 53  del 10/3/2020 , immediatamente eseguibile;

· Vista la comunicazione da parte del sindaco prot. n. 17986 del 19/8/2020

· Vista la determinazione n.       del         ; 
· Dato atto del possesso dei requisiti per l’accesso alla dirigenza ;

Tra le Parti come sopra generalizzate

si conviene e stipula quanto segue
Art. 1 Instaurazione e durata del rapporto 

Il presente rapporto di lavoro di Dirigente  dell’Area 3 : "Servizi al territorio” a tempo determinato di diritto privato ai sensi dell’ Art. 110, comma 1, T.U.E.L. n. 267/2000 ,                  e scadenza il                , eventualmente prorogabile e/o rinnovabile, salvo risoluzione anticipata per cessazione anticipata del mandato del Sindaco e le altre cause di cessazione del presente rapporto di lavoro che sono indicate nel presente atto. In nessun caso il presente contratto può trasformarsi in rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Al termine del predetto, il presente rapporto scade di diritto, senza necessità di disdetta o di altra formalità. 

Art. 2 Compiti e responsabilità del Dirigente


Conseguentemente alla stipula del presente atto, competono al Dirigente le funzioni e le responsabilità connesse al ruolo, con particolare riferimento a quelle previste dall’art. 107 del  T.U.E.L. n. 267/2000 e s.m.i., dal d.lgs n. 165/2001, dallo Statuto e dai Regolamenti in vigore nell’Ente.


Il Dirigente è soggetto alle disposizioni di legge che, in materia civile, penale ed amministrativa, regolano il rapporto di lavoro presso la Pubblica Amministrazione.


Egli è tenuto al rigoroso rispetto delle norme previste dal “Codice di Comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni” vigente.


Il Sindaco attribuisce e definisce l’incarico dirigenziale , secondo le norme che regolano la materia, compatibilmente con i programmi e le esigenze organizzative dell’Ente.

Il Dirigente è responsabile del risultato dell’attività svolta dall’ufficio al quale è preposto , della realizzazione dei programmi e dei progetti affidati in relazione agli obiettivi di rendimento e di risultato della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, incluse le decisioni organizzative e di gestione del personale assegnato.


ART. 3 Regolamentazione del rapporto di lavoro

Il presente contratto individuale di lavoro instaura un rapporto di lavoro dipendente a tempo determinato di diritto privato cui si applica la disciplina del codice civile e dei contratti collettivi del personale degli EE.LL. con qualifica dirigenziale, per quanto non espressamente riportato nel presente contratto.

Lo stesso rapporto di lavoro è regolato altresì dalle clausole del presente contratto, dalle leggi, dallo Statuto e dal Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi nel tempo vigenti, dal codice civile anche sotto il profilo della risoluzione del contratto.

Art. 4 Sede di lavoro

La sede di lavoro è il Comune di Portoferraio.

Art. 5 Orario di lavoro e ferie

Ai sensi dell'art. 16 del C.C.N.L. del 10/4/96, il dirigente assicura la propria presenza in servizio ed organizza il proprio tempo di lavoro corredandoli in modo flessibile alle esigenze della struttura cui è preposto ed all'espletamento dell'incarico affidato alla sua responsabilità in relazione agli obiettivi e ai programmi da realizzare.

Al dirigente incaricato spettano 32 giorni di ferie l'anno, oltre ai permessi previsti dalle disposizioni di legge e contrattuali per il personale degli EE.LL.

Spettano altresì tutti i diritti propri dei dipendenti degli EE.LL. previsti dai C.C.N.L. Area dirigenza e dalla vigente legislazione.

Art. 6 Trattamento giuridico, economico e previdenziale

Il profilo professionale di inquadramento è quello di Dirigente.

Al Dirigente spetta il seguente trattamento economico: trattamento stipendiale previsto dal C.C.N.L., retribuzione di posizione, pari ad € 11.533,17 , minimo previsto contrattualmente, preso a riferimento, in base a quanto indicato dall’art. 110 TUEL n. 267/2000, dando atto che potrà essere modificata a seguito della pesatura dell’Area sulla base della vigente e/o nuova macrostruttura,   retribuzione di risultato,  secondo la valutazione effettuata dal competente organo, 13° mensilità ed ogni altro compenso previsto dalla normativa di riferimento, se ed in quanto spettante.
Il trattamento economico potrà subire variazioni a seguito di eventuale approvazione di nuovo C.C.N.L.

Per quanto riguarda il trattamento previdenziale, assistenziale ed assicurativo verranno applicate le normative previste per i dirigenti pubblici iscritti agli Istituti previdenziali, assistenziali ed assicurativi del comparto Regioni EE.LL.

Art. 7 Assicurazione

Il dirigente sarà assicurato per l'attività svolta e per l'esercizio delle funzioni assegnate nel presente contratto, secondo quanto previsto dal C.C.N.L. area dirigenza e con riferimento alle previsioni di legge in materia di coperture assicurative.

ART. 8 Dovere di esclusività'

E' obbligo del dirigente prestare attività esclusiva a favore dell'Amministrazione e, conseguentemente, lo stesso, all'atto dell'assunzione, non dovrà essere titolare di altri rapporti di impiego pubblico o privato in corso con soggetti diversi da questa amministrazione. Infatti si applicano per tutta la durata del contratto le disposizioni in materia di incompatibilità e autorizzazione all'esercizio di incarichi contenute nell'art. 53 del d.lgs n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché  nelle altre disposizioni in materia di pubblico impiego. 
Art. 9 Revoca dell'incarico

Nel rispetto dei principi fissati dalla normativa di riferimento, l'incarico dirigenziale puo' essere revocato, senza preavviso, con atto scritto e motivato, dal Sindaco per :

· Inosservanza delle direttive impartite dal Sindaco;

· Per risultati negativi dell'attività amministrativa e della gestione;

· Per il mancato raggiungimento degli obiettivi affidati;

· Per responsabilità grave o reiterata;

· Negli altri casi disciplinati dal d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i-, dal d.lgs. 267/2000 e s.m.i. e  dal C.C.N.L. dirigenza .

L'incarico può essere modificato, prima della naturale scadenza, per esigenze di carattere funzionale ed organizzativo.

Art. 10 Cessazione del rapporto

Il rapporto cessa naturalmente alla scadenza  fissata dal presente contratto.

Il presente rapporto può cessare: 

1. per recesso del dirigente;

nel caso di recesso anticipato da parte dell'incaricato questi dovrà darne comunicazione almeno quindici giorni  prima o, in mancanza, corrispondere all'amministrazione il corrispettivo di una mensilità di stipendio.

2. per recesso dell’Amministrazione;

l’Amministrazione dovrà darne comunicazione per iscritto all’interessato, indicandone i motivi e rispettando il termine di preavviso di 15 giorni;

E' fatto salvo il diritto di recesso per giusta causa di cui all'art. 2119 c.c. La giusta causa consiste in fatti o comportamenti anche estranei all'attività lavorativa di tale gravità da essere ostativi alla prosecuzione sia pur provvisoria del rapporto di lavoro.

3. risoluzione consensuale tra le parti, senza obbligo di preavviso tra le parti;

4. in tutti i casi previsti dal C.C.N.L. per il personale di qualifica dirigenziale, dal d.lgs n. 267/2000 e dalla normativa vigente. 

Qualora l'attività di lavoro non proceda con regolarità, ovvero secondo le condizioni stabilite nel presente incarico, oppure l'attività venga condotta con negligenza od imperizia , il rapporto è da intendersi senz'altro risolto, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1456 c.c., salvo il diritto del Comune al risarcimento degli eventuali danni.

E’fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di risolvere anticipatamente il contratto per motivi di organizzazione o per altre esigenze di pubblico interesse.

Art. 11 Disposizioni finali

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente contratto, si rinvia alle previsioni della normativa di riferimento, del C.C.N.L. Comparto Regioni EE.LL.  –Area Dirigenza vigente, alla Statuto ed al Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi vigenti e alla normativa in materia di dirigenza. 

Art. 12 Foro competente

Per qualsiasi controversia che dovesse eventualmente sorgere in relazione al presente rapporto, sarà esclusivamente competente il Foro di Livorno, rinunciando espressamente l'Arch.       alla competenza di ogni altro foro.

Il presente atto sarà sottoposto a registrazione solo in caso di uso.

Il dipendente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, comma 2, del c.c. dichiara di conoscere ed accettare pienamente le condizioni di cui al presente contratto. 

Il presente contratto si compone di n.         pagine e viene sottoscritto in ogni sua parte.

Letto, confermato e sottoscritto.

Portoferraio, Lì 

Per il Comune di Portoferraio
Firma  per il Comune                                                                                     _________________________

                                                                                           ____________________                                                            


